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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si prepara la diffusione 
straordinaria di domenica 

g Per le diffusioni straordinarie dell'Unità del 28 maggio e del 4 giugno è già in atto una 
à torta mobilita/ione. Diamo qui di seguito un primo elenco degli impegni per domenica 
K 28 maggio: ad Alessandria saranno diffuse 7.500 copie, a La Spezia 11.000, a Brescia 

17.000, a Mantova 15.000. a Verona 7.000. a Udine 10000, a Modena 45.000. a Reggio 
n Frosinone 3.500, a Viterbo 3.800. a Pescara 2.000, a Avellino 1.8C0. t Emilia oltre 30C00. 
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Approfondito esame nell'assemblea dei segretari regionali e di federazione 

Berlinguer sui risultati elettorali 
La politica di unità e di rigore è giusta e necessaria 
ma deve realizzarsi in tutta la sua forza innovatrice 

La giustezza dello grandi scelte seguite al 20 giugno e alla strategia del « compromesso storico » - Bisogna chiedersi come abbiamo pre
sentato, propagandato e applicato queste scelte - Con la discussione correggere diletti e suscitare mobilitazione - L'impegno per i referendum 

Un ciclopico problema posto 
dalla crescita demografica 

Un miliardo 
di posti-lavoro 

i entro il 2000 
l 
; Questo è l 'aumento necessario nel mondo, 
j secondo studiosi Usa, per evitare che la di-
i soccupazione provochi colossali crisi sociali 

ROMA I r isul ta t i del vo 
to ainmiiu-i trutivn de) 11 mai; 
Unì. l ' iniziativa del pa r t i t o m 
p r e p a r a z i o n e dei r e f e r e n d u m 
di ' l l ' I l ^ m i m o : -,11 que-,ti due 
tarili il compagini Ki ineo Mer 
Inimici-. SOL'retar io Ueiier.ile 
del PCI. h.i svolto ieri un 
a m p i o r a p p o r t o ;Ì!1'.I-.st'inljìi.i 
dei -.cun-tari del le federaz io 
ni provincial i v dei comita t i 
regional i ( omunis t i . r iunit i .1 
Koina presso la sede del par
t i to. pioventi numeros i meni 
l»n della di rezione e i dir i 
H«-nti delle sezioni di lavoro 
del Comita to . e n t r a l e 

I temi specifici del refe 
rendimi sono poi s ta t i al ceti 
t ro di tuia re lazione del coni 
p a ^ n o Luca l 'avolmi 

Nel d iba t t i to -- pro-.iedu 
' o dal compattilo C'hiaronien 
te — soli') in tervenut i nel l 'or 
d ine i compagni Verdini , F a n 
tò. Initrao. f o s s e t t i , R a n i e r i . 
S|xisetti . A»osta . N'npolitano. 
(• laminit i . D o n i s c Co-.siitta. 
Atiibroitio. -Vmius. Rossi e 
Mass imo D'Aloni.i. I lavori 
sono stati conclusi da una 
b r e v e replica del c o m p a g n o 
r iorl inmier . 

Della re lazione di Pavol in i . 
dei temi aff rontat i nella eli 
s cuss ione <• delle conclusioni 
di Ber l inguer r i f e r i romo nel 
! ' ed i / ione di d o m a n i . 

II compattilo Bor l inmior ha 
e so rd i t o d i c h i a r a n d o di voler 
s v o l l e r o soìo a lcuno ennsidc-
iaz ioni di c a r a t t e r e «onora lo . 
corno cont r ibu to al la d i scus 
s ione che ò in co r so noi par 
t i to sui r i sul ta t i dolio elezioni 
del l-l matrm'o. Concluso il 
c ic lo dello consul tazioni ( r e 
fe renduin . elezioni noi Fr iu l i 
Venezia Cinlia e in Val 
«l'Aosta ecc . ) il CC t r a r r à le 
s o m m o di tu t t a q u e s t a fase 
poli t ica. 

Credo che s a r e b b e sbag l ia 
10 — ha (ietto Bei'linituor — 
so t tova lu t a r e lt c i r c o s t a n z e 
del tut to pa r t i co la r i in cui si 
e svolta la consu l taz ione «lei 
11 matmio . il c l ima in cui -1 
è c o m b a t t u t a la c a m p a g n a e 
le t tora to o in cui si è svolto 
il voto, c i rcos tanze e c l i m a 
elio ne sp iegano ir; t a t u a mi 
Mira i r i sul ta t i . 

L ' e r r o r e iiiaitstiore che noi 
p o t r e m m o c o m p i e r e sai oblio 
poro «inolio «li una m i m m i / 
/ az ione dei r isul ta t i «iel no 
s t r o pa r t i to e di non t r a r n e 
tutt i idi in segnament i rieces 
sa r i |>er la nos t ra aziono pò 
litica <• |H-r il l avoro del par
t i to S a r e b b e sbag l i a to un la 
le uttoL'tuamonin. s ia per e ho 
non r i s |x inderobbe a «niello 
che in <|tiesto m o m e n t o e 
l ' a n i m o «lei pa r t i to elio ò - ta 
to colpito dal i Esultato del 
ve to e t h e vuole ch i a r ezza 
sul le «-ause t h e h a n n o d c l e r 
mu ta to :a nu- l r a f!e--.ior:c di 
vot i . Ma i n i c l i e lì r i -u l t i . lo »li 
per -e pel!»' probi» ni; dlffli ; 
li. - < I I . io p a r t e a n c h e nuovi 
ri. p rec isaz ione del v a l o r e e 
del son.so «Iella n o - ì r a linea 
polit ica «• ilei modi roii cui 
c - so è s ta ta a p p l i c a t a . 

Ber l inguer IIÌI qui b-i v e 
monto r i ch i ama to ; c a r a t t e r i 
pr incipal i dei r i sul ta t i del Vi
to dei H m a r i t o . ,iic« IHIO c h e 
su <pic! tiMiìt.it: c o oi rei a 
iniiiiiiKUii' appi e io iui i re una 
l iet tai t l iala a c r i - i . iiTiTiiin 
n a t u r a l m e n t e t o n t o (ivi e t r a ! 
t e l e amili!!:!--!! a'iv o e par.'i.« 
le del le t . n - u ì l i i / olii 

Co i . i r a - t an te con ;l trail i 
7io:ia!e ara i . 'n iente e « ..n 1 
t r . id iz ie rv ' i - c a r i : e l i - -• - o r o 
ver i f ica t i . q u a - : - o i i v i o . f r a 
i-lezioni amni m - t r a i i v e . -> 
p r a U u l t o parz ia l i . e.i i le / i . n: 
poli t iche — ha qu.iMi <;* f ti 

è ;ì rÌMiItato della Dt ino 
t ra / i . i i r . s ' i a u a . 'a qua l e .ai 
mon ta :n manic i a nere» a le 
sia r .-;> tt.i a ì ' e premi-—Iti 
c o n - u ' t . i / i ' i u i -nimur. - t ia l ve . 
sia n-pett i» a ' r i su l ta to che 
q u c - : o p a i u t o a v e v a o t tenuto 
ro!l"uìt ;ma con^uita/ ioi i i p e i 
t u a d i l l!»Tt". 

K* q u o t o l i l» ile. ' : - a -ne l t i 
pruvipHÌi «lo: n s u h . i t : d i l l e 
oY/ io : i : do! 14 - m . ^ j i i o MJI 
«piai- i1ob'i::mio co"Ct ntrar» 
la nos t ra Attenzione Kv i.ien 
t e m e n t e lui e s e r c i t a t e u:i pe 
su u ramle tui:.i la viconfia 
Oi i-ozionale. (iranini.!t :i a. »cn 
?.\ prooedept i che s: ò sve l ta 
dopo la - t r a c e di V.a V.\n . 
col r ap imen to e la de tenz .eni 
do'.ì'ivi Moro e \w. *<*'.i la sua 
'.Ui'isioi.c. I.' s\ o l ^ o n e n t o e 
!e c< ili lus'.i.'i: di «jiio-'a vi 
oenda ii.uii:. detonriui i i to una 
oodat. i «1: consolisi ve r so la 
DC. fatt;i al t e m p o s ioss , . di 
omo/ ion i e ih ades ione poli 
b e a . fat ta ih son l imeni : «h 
p r t A . di una la rua Milaiarietà 
l>ipoliiro e anello di una s,> 
I idar :e là «lei p.irtit i o iii .HI 
t o n t a religiose \or.>o un pai 

t l to che aveva Vi-.tu ( olpito •• 
poi ucciso il suo m a s s i m e di 
r iconto . m,i che «_fi;'i p r ima e 
«Itirante la vicenda in iz ia ta , : 
il lt» m a r z o aveva visto molti 
dei suoi quadr i o»»ett«i «li 
a g n a t i del le Iirit»;itf rosso e 
di a l t r i urtippi t e r ro r i s t i c i . 
\VI r i su l ta lo t (insoL'uito diilla 
!)(.' c ' è statii quindi senza 
dubbil i in inndo molto rilo-
v;int«' l ' e spress ione «li ques t a 
onda t a «li sent iment i a cui si 
«'• ajìttiunto l ' i ipprozziimonto e 
il consenso per ratt''>o_»jaiiien-
to di lorinez/ . i che la DC ha 
m a n t e n u t o nel cor.so di que
sta \ i cenda . l\ ve ro olio un 
c h e noi a b b i a m o m a n t e n u t o 
con asso lu ta coerenza un at-
tc t ' i ' i ament i i di rermezzii o di 
r i f iuto ve r so o»'n concess ione 
ai r ica t t i «lei t e r ro r i s t i , e io 
r i t euuo . a n / i . che (|iiest;i 
nos t ra fermezza ha avu to una 
influenza « M o r m i n a n t e su 
«inolia i ieneraU' «lei novornu e 
sullo s tesso pa r t i t o «lolla 
Democraz i a c r i s t i ana , non su 
lo por l 'aziono che noi ab
b i a m o svolto nel P a e s e , nella 
mobi l i taz ione «li m a s s a , e 
non solo por le posizioni po
l i t iche che a b b i a m o a s s u n t o 
nel co r so di tut ta la v i cenda . 
m a anobo por i r appor t i c h e 
a b b i a m o m a n t e n u t o con tjli 
a l t r i pa r t i t i e con Io s t e s so 
.umppo «I rn iente «lolla DC. 
Ciò r i s u l t i l a anco ra più ch ia

ro il monv» ni cui q u a l c u n o 
di no-, -.e ne a v r à vimini. 
s c r ive rà Li c ronaca dei giorni 
d r a m m a t i c i seguiti al l'i 
m a r / o . 

Noi a b b i a m o segui to in 
ques ta vicenda una condot ta 
a s s o l u t a m e n t e d i s i n t e r e s s a t a . 
g u a r d a n d o ajjli in teress i vitali 
del P a e s e e non a calcoli «li 
pa r t i to , avendo ben prosel i to 
il d i sas t ro che a v r e b b e p i o 
vw-iito qua l s ias i c ed imen to . 
La nostra posiziono ha con
sentiti , al pa r t i t o (al di !a «li 
quello che può e'-sere s ta to '1 
r i su l ta to del voto» di accu
m u l a r e un pa t r imon io di 
p ros t imo che lai'ù c e r t a m e n t e 
dei frutti , a n c h e se non li ha 
dat i tutti e i n t e r a m e n t e nel 
l ' immedia to . 

Sta di l'alto che l.i D. imi 
c r a / i a c r i s t i ana , in ques ta 
vii-onda, si è t rovat i ! nelle 
condì/ ioni in cui nes sun par
ti to — e n e p p u r e il nos t ro — 
hit polemizzato con le sue 
IKisizioni. e non solo con 
«inolio re la t ive albi v icenda 
Moro (il che è comprens ib i l e 
«•«I ora del tu t to tuus t i f i ea to ì . 
ma a n c h e su a l t r i t e m i : e qui 
comiin-iii una r i f lessione cri
t ica pe rché ques ta a s senza di 
polemica nei confronti «lolla 
complessivi! linea «lolla DC e 

(Segue a pagina 4) 

Nost 

40 mila 
tessili 

stamane 
a Roma 

Sono oltre quarantamila i 
lavoratori tessili, dell'abbi
gliamento e calzaturieri 
che parteciperanno stama
ne alla manifestazione na
zionale che si terrà a Ro
ma in concomitanza con 
lo sciopero della categoria. 
Due cortei muoveranno 
dalle stazioni Tiburlina e 
Ostiense per raggiungere 
piazza del Colosseo dove, 
alle 10,30, parleranno il 
segretario generale della 
Cisl, Macario, e il segre
tario generale della Fulta, 
compagna Nella Marcel
lino. 

Un corteo percorrerà via 
De Lollis, via Giolitti, via
le Manzoni, via Labicana. 

Il secondo corteo percor
rerà via della Piramide 
Cestia, viale Aventino, via 
di S. Gregorio. 
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I LEGIONARI A LUBUMBASH1 I leui t inan fraiirtv-. invia t i nel lo S h a m 
h a n n o e s t e s o le loro ope raz ion i a l ia 

c i t t a di Lubuinbi i s l i i , m e n t r e si a l l a r g a n o lo p o l e m i c h e .sulla p o r t a t a d o l ì ' i n t o r m e n i o e n ient i . • 
n u m e r o s i p a e s i de l c o n t i n e n t e n e r o h a n n o r e s p i n t o 11 p i a n o ci: Ciiscard di c o s t i t u i r e u n a 
torza repress iv i ! f i a n c o a f r i c a n a . Il no è « i m i t o in p a r t i c o l a r e da Aìeor ia . T a n z a n i a . Kon ia 
e Niger ia . P o l e m i c h e a n c h e por la p ropos t a de\ " p r e m i e r " helna T i n d o m a n s . s econdo i! 
q u a l e la CEK a v r e b b e d o v u t o p a t r o c i n a r e una s imi le forza. NELLA F O T O un p a r a 
f r ancese t e r : t o t r a s p o r t a t o in ba re l l a . IN U L T I M A 

Intervenendo al Senato sulla vicenda Moro 

Bufalini: la fermezza 

l! partito conferma ufficialmente il « no » 

Posizioni differenziate 
era un dovere per tutti nel PSI sul referendum 

Il dibattito concluso con la votazione di un documento 
dei gruppi della maggioranza - La replica di Andreotti 

Impostazioni diverse anche per quanto riguarda la stra
tegia del partito — II voto sul documento conclusivo 

KOMA - - Con l ' appruvaz io 
no. il lariMiissima m a g g i o r a n 
za. «li un ordine del m o r n o 
un i t a r io , p re sen ta to dai c.n-
q u e par t i t i «Iella niiiiiizioran-
za . si è cenc lu -a in Sonato 
l.i dimensione sui problemi «lei 
l 'o rd ine pubblico e sulla t r a 
u n a vicenda Moro. Nel fio 
«umonto conclusivo si con
fo rma l ' app rezzamen to o 1" 
a t t o r n i a m e n t o d: fermezza 
m a n t e n u t o dal gove rno di 
f ronte a l l ' i n a l l e t t a b i l e r icat 
to dei b rma t i s ì i . e si r ibadì 
M I ' l.i necessi t i! di un mipe 
mio sji ' .uirilin.ino «iel gover
no e di 'uli on tan i «follo Sta
to pe r f a ro »- tut to (pianto ne 
c o s - a r . o per in«iiv:<lu;iro i 
t e r ro r i s t i e pe r segu i r e oc ni 
resjKins.diiìita g u a r d a n d o ( on 
fiducia e ì truti t i idme aith --Uir 
z. che la m a c i s i r u t u r u e le 

forze «loH'online compiono in 
condizioni di difficoltà ••. 

K' i ipprodato COM ad uno 
allocco |>olitiio un i ta r io , vaio 
r izzando i punti fondamenta l i 
d ' in tesa fra le forze di ma-tizio 
r.-inza. un d iba t t i to che m d u b 
I n a m e n t e a v e v a fat to reni 
s t r a r e nei ttiorni scor- i a lcuni 
punti di frizioni' e «li «lisac-
co rdo t ra i pa r l i t i . L ' a l t ro 
d o m o , infiliti. >i e r a n o avut i 
a t t a cch i piut tosto -over : ver 
MI il Covorno. ÌÌ.Ì part i- d. due 
sonator i socialist i ICIIH-ÌIIÌII «• 
Sca ina rc io ) che . s e p p u r e con 
to.n am^.i; d i v o r a i 'uno da l l ' a i 
I rò . . i \c \ . i i i i i avaaz . i to r i s e r v e 
ii"s,i iti - a l l ' onora to ' le! min: 
- lo ro A.idreott: . 

Nella sua repl ica , ier i . ;! 
p re s iden te «lei Cou5:CÌio ha 
i.ella Mi-tan/a c o n f e r m a l o 
q u a n t o aveva -o- leni i to «f-ao 

Giorni fa nel d i scor so n i t ro 
du t t i vo : r i conoscendo limiti 
e c a r e n z e nelle indagin i . ciii«-
deiifi'o r i se rva tezza in torno al 
hi difficile o p e r a douli o rna
li) dolio Sla to , e a s s i c u r a n d o 
che il no veri io fa rà ouni sfor
zo |xi-sib;le pe r m i g l i o r a r e la 
efficienza dei servizi «fi sicu
rezza e |»er ind iv iduare e col
p i re i t o r r o r i - t i . a t v e r l a i i d o 
tu t to le rosjxii isabili tà. dirot
to e unii.--otto, interno od even 
tualnionto c-.-toro. 

Andreot t i iia r . - e r v a t o una 
p a r t e «fel -no d : - c o r - o a ri 
spi inderc al lo c r i t i che a Li; 
r ivolto da i -oliatori - o c a ! : 
-!: E' - t a to part :eo!armo!!*o 
(hilcniii o con l ' interventi» (1; 

p i . S. 

(br<jce -ri ::o:v.'!t.mCt) 

Una « rosa » di nomi 
per il ministero degli Interni 

I tOMA —• Ini o i r rando.- : con J pr«*.-o n o l l ' u l ' u n o « v-r* ;oe •» 
1 d i r i gen t i del la DC a p .az } :.« deor-,iono .-ul miin.- t ro «io 
za *ìel Cìe.-u. Aliti ro« itti h a vo o-ser p r o c e d u ' a tla una 
d o t n r . t o ieri u n a i:.-ta d; no 
in: di ixi.-..iti:l: c a n d i d a t i ail.» 
c a n e e di m . n i s t r o dou'.i In-
i e rn : . o o ' e p . i r a c f nt^rfi 
dai pii'.s'.(i:-:i;e dei Coii.Msrho 
dop.-i Io d.;;..-.-.•>.:. <:: Co.n.i:,i. 

>< Ho av a i o is;- ceri a nu 
m e r o ci nc: i : : - )..» d o t t o 
A.-.dieettl —. i.i a (lctiÌH) '.e 
d e r m e ì a io S p - r o c o m u n q u e 
di n o m i n a r e :'. n u o v o in:ni-
- t . o p i - ,n; . t d - I \ . , I J : . . I i l e . 1 . : 

e :n!;i io M:.-a.s:. a ' ' u à . e pre
s i d e n t e dei .a e onipi;.s.v.one 

C S A >eco:..'lo !'::iijV-'i'.'> i Ci:u.-';z'.a d^IIa C a m e r a . ( S-?q ' .,e : r. iyjn-j; t ::T)-J ) 

Soltanto una «love story»? 
! S'ùlr. -r hn e ^•.>,-/; ^ <U 1 CC ' 

.sii A-ii i ' r ,-r \--iiin : ,v r ;7i «;:..•: 
' .(Ti .1 >t r . i v r c r<n '-•p.; 

Km :.>; re::" .'';•- f i "? •• '-< 
*'>ro ,"(r.;: •iii,i-.:-.<> vj'.-"'<'>r><J*-» 
CU'Ì lii 'av,' :.<:(: - ;:<\;>:<''.e 

i ;ro;«iv7 :i liir,' li •tr-> — ir . 
.N«Y;./OH:O (iiìlii j,:,<u>nr t hi 
scrnÌT.1 arcr rr.i;<i.':<. C,:nvan 
r.a \y,ctu, i:qini dei ri no; ! 
c"»f;i"r;<7t<.:;rii,"i r-'^a'H »• f'.i 
liti \ ' i ' ' i . pnr.fj-ter <- :-'(7,;-
'>•<:; "iur>i(7i-c--«'. /.<; u:'ìci;>l'a 
rr.v".: i* :/ ,1:. r< eareeru-re 
i,i,r: urt'i'nuo eh>' n'.j -<"/J;Mr»-
OK/IM'ÌI <J.(J >rr.Tf; ì.n <c< r.u 
ri" era i/sT't ::•'.- ,',-J H'e.iìe. di 
ir:, ir - r r i t i ' nei :ii<;,;r r:'; /:.;. . 
i.r.'»• iiitu"r.riine fra ' I - IM O n . 
C'i.-i'U''::.;. In ir.:.'a su: 'r..,;i 
'.. Ui ziraìioi.M nel s uniscali:. 
.'il dimeni di li,t awr'a •>;./ 
ni pis.'-'/u o i rc.-f.-v ni /ci 
ehc l'i'ei »ii»i;i.» ..•m trecici neri ' 
"ji'i; < ri'.po ',4 (7'.r-n rii soi/i.o 

* l.'e, e ^nrii T, dur,r,\tc. ìr-n 
ca'.a ni p-ena lui Wncln ( .il-
r.-'.i;! (••IMTVS.VIIM' alla « ii'W 

" i A - i i . r . . (}ri»>>i ii ITI;UC:>- >e 

•i.,'r s.i i j . i ' M //(.W ' . . ; / . ' ; .•» e 

' - ' .*-••» '-,'i ria1':':'.::: , r'.-r,' >•'. 

- / - . > « >; >'.••! •:'•':-• ~;:ei, 

1, ' lc iT, . > o ;,: , •<• • , - • ) }.<,<: e 

ea:\i e dt r:tì inni ii /.;; '••;. 
"i ! i a t i f . - ' . Y i i v . " ì i /fiM-i Tu' 

'are. su l'i c " ' r . r ' ; r . / i t ' o 

i ( - / . .7à •:r'.,ic,ivi -. i rao*'< i -

d.cc'ii era-Ki un I M . T . ' O 

'•:*'.(!. i S.i : ri r'il.e reei'ri 

'rara :,::i d. ì-u c a . ' r . ta • f i

ni il fi' iT i ': '.i *•< r>i'n \ ' r : 

fii.zza'-i ei jaer," miar; o r . 

P . i r . o . ' i «;.; aacn'.i i-< arcati d: 

i^.yt'i'hre o.7."i i-i,r:'a'^i o . . ' i i 

raj,:-ir, Ce.i.-r.-an \rr,-< i' 

>;i <;.- :'c':e or t al :'e>e•, ' :•: 

' i •IS'HUI'-I era. '•.iC'.e ''•,;, n l i 

liheraz.'t'iC delia ita!.a. a 

« li'»'; r ' - . ' / ' j '" ir i ;r . • '. . l'u- ìrd : 

ciy.t ». Ankare iinn ;n '-rid). 

c'r.r.rir,'. lardar,- r.cr l i nei 

. - • ' in . ; .-T'.T.a r - -or . ' - (
- nei o r . ; 

•it l >:m siile. Il recche- A";a 

'i afif/tir':ene a i . ' . i ; razza che 

si ''a ah • ; . ' * . i r - pri;,ri. che 

n o ' i ',•; ni.s'rizi'inc fra )ii.hi>l; 

cu e lineali, rììe ar;a i :•••• 

r :'a :•, aiiiti a C"'ì.-</r>e( / , , i 

ra;>:»ir'i nei iri rer''i anh ei 

'e /•>".(..*ì'> ''/..(•.':.• ( ' . .- 'I'IS.S'I-

ii'i. che enu'ci'i. che < '•ì-a-.ci, 

n- . i di - . A ' I r'iur.- le ' :.'< e\de 

' t ' ' r ; i a . ' i ' / . r - ' e J>i:i etiiire'i-t'r; 

:•.• <-i'-,i iv,'.'!'. .-."ir.-j r . j ' . 'o 

o s " z j ' ••'•,,err. 

l'iin d'ir ì chi i . ' , ; : •,';,i 

i i ' i li/ s'nr'aari'.'e ali -ili'ea 

. - •• l ••iiiraaiic i-i -c:rnzz-
e ia".iìn 'rm'r.iia di 

r:l<: ») »'r<7 in. *na::o di \ rc:ar<i da - e » . \ ' - ' j s 'o mai 
perd'i'-.a'- r c i ^ c v o In t c / n 
r.-'O.o di < r'itr«7r t ni tr>ì:fca * 
frtnfo più perché coronala da 

ROMA 

ri,se r'i.--o •• ;. MI 't-lceiaia 
n,ìereeiltVn"' Tulio è passibi
le. ma a imi resta ;/ àuhlr.'i 
r'ie <i tra'l; di al'ri. Questa - una solenne ir-mhr.lura nel 
.-r.ir.i7 i\7r«7mo.no.v;i non dice j le liste della DC. Gli è ri 
tutto: c'è dietro qualcosa dt rr.asta la profonda cnnr:nz:o 
pa\ .-erro e di meno roman ne di p>ter trattare qtial-easi 
lieo su cui riflettere. Questa cosa come un affare perso 

Piange Giovanna Amat i dopo l ' a r r e s to del suo r ap i t o r e I jamiclui. innanzitutto Giocar. • na,e e la persuasione, rnatu 

Gi'ceauii.i_ E iyi.i'e:.ii'i ;i'o; .-• 
scindi' r,err~r,-nt, che rau.'.a r 
"ìli ' ire si I ' I - M T ' I eóno-iciu'! 
/.r,»;..; 

Keco allure, che Iti 'trust a 
i'.'err.izione della <• love s',i, 
r,t i ri,, i itìr in'ra ni dei e in 
i't ce la l'itUnùa digli vinui 
retiti di eiiT,nciare a trifare 
i \cq;ie<'r: i :i ^Jtrìo 'it/r.iv,. 
Siilo (7niu e anni che si eoi 
hife eiii.'r-t rapimenti e r-
re.'ii. cmvioiità organzza'a 
e iaf:a una sfirta di iin'a 
hiraqlia La venta e che la 
je.aqa r,'o; e - " l ' a ini e^t<r 
tìe.'a ':< •! >'»i'o r>or irieai,.;~i'à 
e laiea'iza di s'.nneuti. ir. 
anche, m lolti casi, perc'e* 
i criteri -evinti »ìe.'/^ lotta 
al crimine sono stati tnrerti e 
ambiala. Le inchieste erano 
spcs<o minate da una sorta < 
dt patto — tacito o no — na.s ' 
sufibile nel concetto che il ' 
sequestro cessava di essere . 

! K ( ) M \ — La -e-- lo , ie del 
• Comita to n n t ra le de! PSI si 
I e ioni !iis;i con I app rovaz io 
! ne di un documento che ha 
. raccol to I.i qua - i ;o , , i!ità dei 
| «o:i-eii-i l-o!o ],t p:<co!a cor-
' ronte d: Ai ii:i!i - - o ' :o voti 
l - - ha f i rmato un propr io or-
i di.ie d< ! uio.-n<ii. 

11 CC -oc;.il1-* i e i (forma 

lon . -u l t az ione dei p a r t i t i del- ' • ' ! ' 1 / : ' ' 1 ' ' " V • rnpeqno da so 
;,, n .a^L' ioranza i , ' , ' ' - : ; "«'•''« P'>l:t<cn di unita 

ruii'-'HiU' delie forze demo-
Q u a ! e la .: ro.-a >. . i : A.: , ,-„,„.:.,. , . . . J : I , « Ì .OÌ I il -vce-i-

d r o o t t : pe r ., V i n u n a i o ? S: .,. , ; , , , . . , . „ t l e t t o r a l e un in
t r a : : c r e b b e d. q u a t t r o non i : : «.,-.,_'_.;.!;ll. „•„ ;,;!., - <vnnppo 
M a r . o r a . a i l u a . o u i .m . - ' i o del ,;, „., ,.,<,, „.,•,„,„.. ,„ ^,,Cud<-
l 'Ann c o l t u r a . Z a m i n r l e i ' : . e-: ^itl ,,,,}'„ si»<^'ra \ 
- o t : o - o ^ r o t a r : o ; u i i Interi-. . . • , . . 
, . . , \)...'••. o ,ii relerer'iui. : 
C a l a t i . £\& :n:r.:.-tro por :! , . 
, , , y. d . i c u u i e ' i ' o : \ \ t la il i n i a . - ^ . ' . e 
Mezzogiorno r la fii<ivo;-!tu. , 

i il, amli.Lt.i.'.i. ( o:i" .< : o . ,-i uri 
• : i i v : ' o .,_«!; , ; •:, ,;-; ,• ,. r r . 

piTsei;u,'o •• j r:o-',c> ' i in 

f. ' i i l'os'aqq.,. ira r---','t'o_ 

-.".">. s'i 'i '» e n.-";" ' .• ' • . a'Ia 
; ' : " . v ; ' : . j fiali. <-.,. - . „ • . , r , 

,'ir'l', o con la spi r.in:-: the 

il t-'i'ii A ' T V : " , ve: - / . ; •;•;"«'• 

11 zioi.e. s . r i i« -?.-<; w.itui'r 

- " ' • • • d< hi i a •'•!,. dar i i f.e 

^ •'..'<••• l i n v •'•.>.(• ciìth.i-'.i'.'n 

:•!,'••'.'.• : e- i n ; > . d,-lo. :m .- '<: 

di ''a" i che ì', • cìiieta hi 

<car' . ; i cani rinnardo. ha 

. - l i ' , ' ' i d. eoi.'•!!>.ore. hi C'.lì 

• . ' . ( / ; ' ' . •; M M T i ' ; ' " i r . •• n col

lere 

l'n inqi.-tra'o >• m -'e ;er-

i e.-i ille nit'.'arenze. le in 

d.r.mni •:':!: -•; s.,)j/f l'coi.'eu 

tati- ilei ln'i ' O i o . ><j;;>» -*<•;,'< 

.s<c!'i tjh. urei';' >• i metodi 

qe.is'i. Ver questo Vennono a 

qa'.ìa curiosi risiol'i. si >ro 

r,T..ii, j * i ' r -Ol l ' l ^ "" . ; (he l'a^h'l'l 

no (U-l'.e rcere'.c non accia 
*ir--,- me-s,, -,• 'i ru-i 'nente 
a fu oc i o 4 he ì'aio'e o •! 
'norc d<-lìc •tesse vatiim 
e.i'evai.i. di fa''o. proU tto. 
St.imi'a e iinuta fuor: uva 
bue stoni \on sempre sarà 
cosi: ir, al'ri ca-i. forse, non 
<i tratterà solo di innamora 
• ;''.'!;. t ' i <ono 'ante s'one da 
seo]iT;re in Italia. I.'imp.tr 
tante è cominciare a scoprir 
le. averne la curiosila e la 
volontà. 
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Mary Onori 
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la pagina 94 
I TNA nostra inaimi alili 

quale sui ma molto af
fezionati, ma clic non pu 
tremino, lincile mettendo 
ci la nostra migliore no 
lolita, definire un'intellet
tuale tc'è di buono, peral
tro. che l'amabile donni; 
non conosce neppure il si 
anifieuto di questo termi 
ne. d'altronde misterioso) 
ha letto un rato libro nel
la sua vita e lo va rilcij-
pendo da una trentina di 
finni. . " un romanzo tra 
quo. elle anni chiame
remmo poliziesco, di un 
autore strettitelo del quale 
non ricnrilri ino il nome. 

Si intitola 'Amore e mor
te » e ha questo partico 
tare: clic nella traduzione 
italiana, per un errore 
editoriale, manca la pnqi 
un Ul, nella quale l'unpu 
tato James, dopo accanite 
resistenze. co:;/o--H «;/fr/ 
suoi misfatti e pronunciti 
il nome ih altri se: o sei-
te complici, che nostra 
cugina, dc.-olatti. non un 
pra min chi siano 

Pensavamo a questa no 
stia continuità ieri leaqen 
do sui c.:oi'!H>. vistosu-nen 
te stampato in prima pi 
ama. che e ^tuto arresta 
to un noto protcss'onis-t" 
l'idtinese. il commerciali 
sfa dottor Alb.-rto Orte'lt. 
accusato d: torre promos 
so e oraan: .zato il p'v 
ijiossr, traffico ti: i ilut'i 
smorti scoperto- ben .Vi 
miliardi esportati ni Sin 
Zeni; e in un sturimario 
sottietantc al titolo era 
th't'o 'i Sttrehbi'to imph 
etiti nomi arassi ili vitln-
uesi: tni ovati, inueanen. 
iwiin 'rmh «•• Orti, a parte 
il tatto c'ir fine.fa. di far 
tra sterne i aiuta all'e^tr 
ro. e 'a n'a attuila che 
lor s.onori si o'fjtiiio, dicia
mo cos'i, tiiito'ioinimrnte. 
•.finti mai . f i i f T c ,'rj r.e 
ei'ssi'a 'il tn i ttlcrsi dei la 
i tiratori 'tinto •• r r r o e'tir 
'l'in vi sturi mni tivcndutn 
ai letjqere: •: Sirehhero 
"v pittiti nomi 17/-0;:; tì' 
'"i danesi' imvnrnti. intje 
a neri, industriai' e metal
li •'finnici 11 r> muratori, n 
p .riuniti. '•itnrin 'irurt efir 
mirili qm. (oe;e nel ro 
manzo rii nostra cigina. 
mandimi la piami Ot. 
nei sensf, , /;,. sempre 
quinrìo -i onnuric-.inn 
arossi sr-iririn'i. sperili-
mrntf l'dntiri. vien<* im-
"•tincaheinrntr detto che 
'• : -or;o imporriti grossi 
r,'v»u. mi non è inni ne-
raduto uni stili »'oTf(7 che 
nei g-.orni srnnmti essi 
siano -aitati tuon L'arre-
stato rimane sempre solo 
". tom'e noto, la solitudi
ne, ir, faine r d freddo 
possono anche far lenire 
'o scorbuti) 

Qualche io'ti si leoor 
che 1 sc,sp.st[n;, <(-,n0 ni. 
!arn,l'issimi •* «corrono 
11 ripari ». Ma • ot mete 
mnt 1 isto un miliardario 
cuirere? A'--', del rc-to, 
nori jX/sst.ve, farlo perché. 
co»c dieci 1 Aitatole 
Frutice. -o»;o aCCar» e-, 'ci 
nehU di reumi r di tonsi 
10 di amministrazione 
S.mo dunque qia ai tipa-
r:. - vinti -H/ .V loro poi-
t.'ote-. Fico perche, i or-
ici'i'-io su'jocrire ai nuoti 
seri m secreti di non far 
o«i-0 (7 colarti che corrono; 
sono sempre dei poverac
ci. ma di prendere quelli 
che non >r ;>i.voio»io. wa-
«MTJ aniando per ordine 
alfabetico. 

Fortebraccle 
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